Medicina d'urgenza

Inadeguata la risposta alle allergie alimentari in pronto soccorso .
I reparti di pronto soccorso non apportano il trattamento adeguato ai pazienti presentati con gravi reazioni allergiche alimentari. Negli USA, ad esempio, solo il 16% di questi pazienti viene trattato con epinefrina, che rappresenta il "gold standard" per i pazienti con allergie alimentari. L'epinefrina dovrebbe essere in grado di scongiurare l'evenienza di nuove reazioni in grado di mettere in pericolo la vita del paziente, ma il paziente stesso vi rimane esposto se il farmaco non viene somministrato. Solo al 12% dei pazienti viene suggerito di consultare un allergologo o un immunologo. Circa l'1-2% della popolazione generale è a rischio di anafilassi da allergie alimentari o punture d'insetti. Probabilmente, dunque, gli operatori di pronto soccorso necessitano di una migliore educazione sul trattamento delle allergie. 
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